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MISSILI IN PUBBLICO E 
SISTEMI IN SILENZIO: 
TUTTI GUARDANO 
L’IRAN MA IO GUARDO 
LA GABBIA CHE VIENE 
COSTRUITA SOTTO IL 
FUMO

Sir Escanor


“Il vantaggio di essere intelligente è che si può sempre 
fare l’imbecille, mentre il contrario è del tutto 
impossibile.” - Woody Allen


Missili in pubblico. Sistemi in 
silenzio.

Tutti stanno guardando l’Iran. Io sto guardando la gabbia 
che viene costruita sotto il fumo.




La gente continua a parlare dell’Iran come se fosse una 
sorta di debole reliquia del deserto in attesa di essere 
rovesciata.




È solo una fantasia del Pentagono, nella migliore delle 
ipotesi.

1)

La vera forza dell’Iran risiede nei droni a basso costo, 
nel volume dei missili, nel terreno accidentato, nelle 
infrastrutture interrate e nel potere del petrolio.

Per non parlare di una popolazione istruita che vive in 
questa zona da millenni.

2)

Inizia con la matematica.

Un drone di tipo Shahed può costare circa 
20.000-30.000 dollari.




In altre parole, possono lanciare tosaerba volanti con 
esplosivi e costringere gli imperi a reagire come se ogni 
oggetto in arrivo fosse fatto d’oro.

3)

Ora guarda l’altro lato dell’equazione.

Secondo i recenti calcoli contrattuali di Patriot, un 
intercettore PAC-3 MSE costa circa 5 milioni di dollari 
ciascuno.

E spesso la difesa aerea non spara solo un colpo

4)

Ciò significa che un attacco in entrata a basso costo 
può attivare 2 intercettori e bruciare circa 10 milioni di 
dollari solo per fermare una minaccia il cui lancio è 
costato una piccola frazione di tale cifra.

5)

Questa è la trappola.

Mandano rottami metallici.

Tu rispondi con missili grandi come mutui ipotecari.

È così che gli imperi vengono dissanguati mentre 
continuano a fingere di vincere.

6)

E questo prima ancora di arrivare alla geografia.

L’Iran non è una sorta di sabbiera piatta costruita per 
una fantasia pulita di cambio di regime.

Montagne. Punti di strozzatura. Siti fortificati. 
Infrastrutture sotterranee.

I bombardamenti aerei sono facili per chi non deve 
occupare nulla.

La realtà è il luogo dove le fantasie di invasione vanno a 
morire.

7)




Poi arriva la vera arteria: lo Stretto di Hormuz.

Uno dei più importanti punti nevralgici petroliferi della 
terra

Nel 2024, il flusso di petrolio attraverso di esso era in 
media di 20 milioni di barili al giorno, pari a circa il 20% 
del consumo globale di liquidi petroliferi.

Ciò significa che l’Iran non ha bisogno di inviare truppe 
sul suolo americano per colpire gli americani.

Può colpire il carburante.

Spedizione.

Assicurazione.

Trasporto merci.

Cibo.

Tutto a valle.

*Le compagnie assicurative attualmente applicano tariffe 
comprese tra 20 e 50 milioni per ogni spedizione.

8)

Ecco perché improvvisamente il Venezuela acquista più 
senso.

Nel momento in cui un importante punto nevralgico del 
petrolio inizia a vacillare, tutta la morale svanisce.

Gli “Stati canaglia” con riserve smettono di essere i 
cattivi della situazione e iniziano a diventare una riserva 
di emergenza.

I valori dell’Impero sono sempre flessibili quando si 
tratta di barili.

9)

E sì, questo può mettere sotto pressione anche il 
Messico e il Canada.

Perché quando le rotte energetiche internazionali 
diventano instabili, Washington tende naturalmente a 



fare maggiore affidamento sulle forniture provenienti dai 
paesi vicini.

Ciò significa che la pressione si sposta verso l’interno.

L’esterno trema, quindi l’impero stringe i vicini alla gola.

10)

Quindi riduci tutto all’osso:

Drone da 20.000-30.000 dollari

vs

5 milioni di dollari intercettatore

x 2 missili per bersaglio

Quello è il consiglio.

Pressione a buon mercato.

Risposta costosa.

Scorte limitate.

Un punto critico legato al petrolio che incombe 
sull’intero gioco.

11)

Ma nemmeno tutto questo rappresenta lo strato più 
profondo.

Le bombe sono lo spettacolo.

Il cloud è l’architettura.

Tutti fissano ciò che esplode in pubblico.

Sto fissando ciò che viene costruito in silenzio.

12)

Mentre l’opinione pubblica guarda all’Iran, Oracle ha 
compiuto importanti mosse dietro le quinte.

Modernizzazione sanitaria federale.

Cloud classificato.

IA generativa in ambienti top secret.

Grok in esecuzione su Oracle Cloud.

Non è una coincidenza casuale.




E tutto è iniziato quando sono stati lanciati i primi razzi: 
le fusioni dovrebbero essere finalizzate entro il 20 marzo.




13)

E Larry Ellison non è un vecchio miliardario irrilevante 
che vagabonda sullo sfondo della storia.

Ha fondato Oracle.

Continua a ricoprire il ruolo di presidente e direttore 
tecnico.

Oracle risale a un progetto della CIA, che è stata anche il 
suo primo cliente.

Fa anche parte del Progetto Stargate di Trump.

500 miliardi investiti direttamente in database, 
infrastrutture e sorveglianza dell’intelligenza artificiale.

14)

Quindi aggiungi l’angolo mediatico.




Ora l’orbita di Ellison non è più legata solo 
all’infrastruttura cloud e ai sistemi governativi sensibili, 
ma anche a un impero mediatico in forte espansione.

Carichi di lavoro del sistema sanitario.

Ambienti classificati.

Strumenti di intelligenza artificiale.

Concentrazione dei media.

È allora che questa storia smette di sembrare una notizia 
mediatica con una nota a piè di pagina confusa.

E inizia a sembrare una storia basata sui dati con 
un’acquisizione mediatica allegata.

15)

E la parte più inquietante?

Larry ti ha già detto cosa ne pensa.

Registrazione continua.

Segnalazioni costanti.

Banche dati nazionali accessibili tramite IA.

Ti dicono sempre cosa vogliono costruire.

La gente si rifiuta di ascoltare finché i muri non sono già 
stati costruiti.

16)

Quindi no, il terrore più profondo qui non è solo una 
bomba che ti cade sulla testa.

Una bomba distrugge in pubblico.

L’infrastruttura backend assorbe in silenzio.

Un missile uccide i corpi.

Un sistema cattura le popolazioni.

Notate come le Smart Cities non sembrano mai essere 
colpite durante i conflitti o le guerre.




Sono sempre le zone destinate alla demolizione, alla 
riqualificazione e al “rinnovamento” che finiscono per 
essere ridotte in macerie.

Guerra o demolizione controllata?

Mentre guardi le palle di fuoco nell’aria, la gabbia viene 
costruita a terra.

Le cose non sono mai come sembrano.

17)

Questo è il vero schermo diviso:

Missili in pubblico.

Sistemi in silenzio.

Guerra sopra.

Infrastruttura sottostante.

L’esplosione fa notizia.

Il backend ottiene il tuo futuro.

18)

Quindi sì, la matematica dei droni è importante.

Sì, la matematica dell’intercettatore è importante.

Sì, Hormuz è importante.







Sì, ora il Venezuela ha più senso.

Sì, Messico e Canada risentono della tensione quando 
l’energia nelle vicinanze assume un’importanza ancora 
maggiore.

Ma il problema più profondo è ciò che viene costruito 
sotto la copertura della guerra:

IA classificata,

consolidamento del cloud federale,

centralizzazione dei dati di massa,

concentrazione dei media,

tutto il serraggio in una volta sola.

19)

È più terrificante di una bomba che ti cade sulla testa.

Perché una bomba pone fine al momento.

Un sistema riorganizza la vita.

E questo è ciò che la gente continua a non capire.

Guardano la palla di fuoco.

Ignorano la gabbia.

20)

Tutti hanno gli occhi puntati sull’Iran.

Sto osservando ciò che viene costruito sotto il fumo.

Missili in pubblico. Sistemi in silenzio.
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